X   LEGISLATURA
VERBALE n. 104

SEDUTA  del  26.10.2017  ore 12:00

Ordine del giorno: 

1. "Norme in materia di concreta attuazione in Puglia della legge n. 194/78" (a.c. 474/A);

2. "Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 13 dicembre 2013, n. 43 ‘Contrasto alla diffusione del Gioco d’Azzardo Patologico’" (a.c. 504/A);

3. "Disposizioni per l’esecuzione degli obblighi di vaccinazione degli operatori sanitari" (a.c. 669/A).

Presidenza: Romano

Sono presenti i Commissari: Romano, Manca, Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra e Marmo.

Risulta assente il Consigliere Pendinelli

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: il Responsabile P.O. III Commissione dott.ssa Cavone, la sig.ra Buonsante, la sig.ra Sinigaglia e il sig. Squicciarini.

Il Presidente Romano alle ore 12:25 dichiara aperta la seduta e passa al primo punto all’ordine del giorno, proposta di legge "Norme in materia di concreta attuazione in Puglia della legge n. 194/78", dando la parola al Consigliere Marmo che invita il sottoscrittore della PDL Consigliere Borraccino a rinunciare alla proposta di legge poiché esiste un diverso problema relativo alla mancata applicazione integrale della legge. Infatti come appreso nelle audizioni l’ 89% degli aborti avviene con la pillola RU418 e solo il 9% con l’aborto chirurgico. Il problema riguarda il basso tasso di natalità della Regione Puglia e un tasso percentuale di aborti maggiore rispetto alla media nazionale. Inoltre già l’iniziativa della Regione Puglia avviata con la DGR 735/2010 è stata annullata dal TAR Puglia, pertanto per evitare un altro scontro giuridico sarebbe ragionevole ritirare la proposta di legge.

Il Consigliere Borraccino ribadisce la volontà di proseguire ad esaminare la proposta di legge anche alla luce delle audizioni svolte in Commissione, dalle quali è emerso che in alcune Asl c’è un elevato numero di aborti farmacologici mentre altre ASL presentano percentuali di IVG molto basse a causa della presenza di un solo ginecologo non obiettore. Inoltre sottolinea come gli emendamenti al testo della PDL presentati, intervengono dando alle ASL la possibilità di monitorare le eventuali carenze del  servizio e impegnandole ad intervenire sia dal punto di vista ospedaliero che consultoriale.

Interviene il Consigliere Marmo che ritiene che sarebbe sufficiente un atto di indirizzo della Giunta regionale per dare delle direttive alle ASL.

Il Presidente dà la parola al Consigliere Conca che concorda con quanto detto dal Consigliere Marmo e sottolinea come la legge 194/1978 è già esaustiva e non esiste un vuoto normativo, ma trattasi di materia regolamentare, pertanto legiferare su una legge nazionale sarebbe ridondante. Le criticità del sistema sanitario in merito all’applicazione della legge 194/1978 si scontrano con il Programma Operativo che impone limiti alle assunzioni di personale. 

Interviene il Consigliere Pellegrino che appoggia la richiesta del Consigliere Marmo e ritiene sia opportuno concentrare l’attenzione della Regione sul fallimento delle attività di prevenzione, inoltre considera che gli emendamenti proposti hanno svuotato ulteriormente di valenza normativa la PDL. 

Interviene il Consigliere Lacarra che distingue due aspetti quello politico da cui emerge come le strutture pubbliche non riescono a garantire una prestazione prevista dalla legge. L’altro aspetto riguarda quello giuridico per cui sorge il dubbio se la legge possa essere lo strumento idoneo a raggiungere l’obiettivo di attenzionare le Asl rispetto a questo problema. Tuttavia ritiene che non sia dannoso per la Regione approvare questa legge, ma forse non è lo strumento adeguato.

Interviene il Consigliere Manca che pur non essendo in accordo sull’approvazione della proposta di legge in esame, ribadisce che bisogna imporre alle istituzioni di dare piena attuazione ad una legge esistente. L’impegno della Regione dovrebbe essere quello di rendere attuativa una legge, capire le motivazioni che spingono una donna a ricorrere all’IVG e quindi cercare di ridurre il numero di IVG.

Interviene il Consigliere Galante che dichiara a nome del gruppo consiliare che rappresenta di non partecipare al voto e che presenterà una mozione indirizzata alla Giunta Regionale affinché dia attuazione ad una legge nazionale.

Interviene il Consigliere De Leonardis che ritiene come in Regione non ci sia la necessità di dare attuazione alla legge 194/1978 visto l’elevato tasso di aborti, ma il tema da affrontare è l’elevato tasso di denatalità della Regione Puglia.

Il Presidente Romano passa quindi all’esame dei singoli articoli della PDL che sono votati come di seguito: 

· Articolo 1: non approvato

Il Presidente in accordo con la Commissione ritendendo opportuno non proseguire con la votazione degli altri articoli dichiara non approvata la proposta di legge.

Il Presidente rinvia alla seduta successiva l’esame del secondo e terzo punto all’ordine del giorno.

Alle ore 13:10 il Presidente dichiara conclusi i lavori.
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